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Campobasso, città capoluogo della 
regione Molise, ha ospitato quest’an-
no, dal 29 Aprile al 3 Maggio, la ven-
tesima edizione del Congresso Na-
zionale dell’UIF-Unione Italiana Fo-
toamatori. Il “richiamo” del Molise, 
regione a chiara vocazione turistica e 
“cuore pulito d’Italia” oltre che culla 
d’incontro di beni ambientali, stori-
ci ed archeologici e terra ricca di te-
stimonianze monumentali di grande 
pregio con una natura incontaminata, 
mare pulito, montagne vergini, ma 
anche ospitalità, tradizioni e gastro-
nomia, ha fatto registrare un buon 
numero di presenze di fotoamatori ed 
accompagnatori provenienti da ogni 
parte d’Italia. Il raduno è avvenuto 
nella hall del Centrum Palace Hotel & 
Resort, una struttura alberghiera di 
prim’ordine e dotata di ogni comfort 
trasformatasi ben presto in “quartier 
generale” della manifestazione. L’or-
ganizzazione del congresso è stata 
curata dal Segretario Regionale UIF 
del Molise Carmine Brasiliano che si 
è avvalso della preziosa collaborazio-
ne di Saverio Zarrelli e Maria Teresa 
Scarano oltre che dei componenti 
l’Associazione fotografica “Sei Torri” 

Tommaso Brasiliano di Campobasso. 
Occorre rilevare, ad onor del vero, 
che tutto ha funzionato alla perfezio-
ne ed in modo impeccabile e si de-
ve dare atto agli organizzatori , che 
hanno operato con la supervisione 
del responsabile per i congressi Nino 
Giordano e la collaborazione del se-
gretario Nazionale UIF Pino Romeo, di 
aver svolto davvero un ottimo lavoro 
raccogliendo l’unanime consenso dei 
partecipanti. A partire da quest’anno 
si è voluto dare un tema specifico alla 
manifestazione che per questa edizio-
ne del congresso è stato “La fotografia 
come promozione umana, sociale ed 
ambientale”, tema ampiamente dibat-
tuto nel corso delle Assemblee dei so-
ci coordinate e dirette dal Presidente 
UIF Nino Bellia, dal segretario nazio-
nale Pino Romeo e dal segretario re-
gionale del Molise Carmine Brasiliano. 
I lavori congressuali sono stati aperti, 
nel pomeriggio di mercoledì 29 aprile, 
con una assemblea ordinaria dei Soci 
in prima convocazione, dal Presiden-
te Nino Bellia dopo il saluto di rito ai 
convegnisti rivolto dal Segretario re-
gionale Carmine Brasiliano, presenti i 
vice presidenti Antonio Buzzelli e Fa-

bio Nardi ed i consiglieri nazionali An-
tonino Giordano, Omero Chiolo, Fran-
co Vettori, Franco Alloro, Maurizio An-
selmo, Pietro Gandolfo, Paolo Ferretti 
e Pino Romeo. E’ stato osservato un 
minuto di raccoglimento in memoria 
dei compianti Emilio Flesca, socio fon-
datore dell’UIF e per molti anni vice-
presidente vicario, e Placido Bonanno, 
socio UIF di Misilmeri (PA), recente-
mente scomparsi. Nel corso dell’as-
semblea il Presidente Nino Bellia ha 
illustrato il bilancio dell’associazione 
relativo al 2008 che è stato approva-
to così come quello di previsione per 
l’anno in corso. Si è anche discusso 
su temi riguardanti l’attività dell’As-
sociazione, sulle iniziative per il 2010 
come lo svolgimento della giornata 
nazionale del fotoamatore e la realiz-
zazione della settima monografia il cui 
tema “Le tracce dell’uomo”, proposto 
dalla Commissione artistica, ha avuto 
il placet del CDN. E’ stata anche pre-
sentata e distribuita ai Soci, fresca di 
stampa, la sesta collana monografica 
sul tema “La pioggia” illustrata da Fa-
bio Del Ghianda, componente la Com-
missione artistica. Anche quest’anno 
il programma è stato denso di inizia-

A Campobasso il 20° Congresso Nazionale UIF
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tive, tutte molto interessanti e coin-
volgenti : la visita alla città di Cam-
pobasso ed in particolare al borgo an-
tico, al castello Monforte ed al Museo 
sannitico, quella al Comune di Ferraz-
zano con un workshop con le modelle 
Michela e Dorothy lungo le stradine 
del centro storico quindi la visita al 
Castello Angioino di Civitacampoma-
rano ed infine l’escursione nella città 
di Termoli con visita al borgo antico 
ed al castello Svevo. Non sono man-
cate ovviamente le mostre fotografi-
che allestite a cura dell’Associazione 
fotografica “Sei Torri” una nel salone 
del Centrum Palace Hotel di Campo-
basso dal tema “Molise: tra cultura e 
tradizioni” e l’altra nel Palazzo Chia-
rulli di Ferrazzano con tema “Fotorac-
conti”. Si è potuto assistere anche ad 
una serie di proiezioni di audiovisivi 
di vari autori e gruppi UIF distribuite 
in due serate. Nella prima i congres-
sisti hanno assistito alla proiezione di 
un audiovisivo realizzato dall’Asso-

ciazione “Sei Torri” di Campobasso a 
cui sono seguiti i fotoshow di Carmine 
Brasiliano dal titolo “Coulours in the 
sky” e quello del Gruppo UIF di Pa-
lermo dal titolo “Il meglio del meglio 
del 2008”. Nella seconda serata sono 
stati proiettati altri nove audiovisivi : 
due di Nino Bellia dal titolo “Natura 
viva” e Via Crucis”, e, a seguire : “Ca-
mera chiara” dell’Associazione Due 
Torri, “100 scatti in giro per il mondo” 
di Enzo Barone, “Vendita porta a por-
ta” di Angelo Battaglia, “La pioggia” 
di Nino Giordano, “Il Nilo” di Stefano 
Romano, “Luci e colori” di Franco Al-
loro e “Mongolfiere” di Mansino. Nella 
giornata conclusiva si sono svolte le 
premiazioni dei vincitori delle Stati-
stiche 2008 (tradizionale e digitale), 
del 7° concorso fotografico digitale 
“UIF-Internet” e consegnate le ono-
rificenze e benemerenze. Poi, ”dulcis 
in fundo”, cena di gala ed intratteni-
mento musicale con un concerto della 
scuola mandolinistica del Circolo Mu-

sicale “Pietro Mascagni” Onlus di Ri-
palimolisani (CB) diretto dal Maestro 
Antonio Di Lauro, presentato da Gra-
zia D’Aquila con voce solista Celestino 
Giuliani.

Foto di Matteo Savatteri

Foto di Giuseppe Rotta Foto di Giuseppe Rotta

Carmine Brasiliano, Segretario Regionale UIF Molise
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Durante le assemblee sono intervenuti, 
con le loro relazioni il Presidente ed 
il Segretario Nazionale, Nino Bellia e 
Giuseppe Romeo, che hanno illustrato 
agli intervenuti le attività che si sono 
svolte durante l’anno 2008, nonché i 
Rendiconti (Consuntivo del Bilancio per 

l’anno 2008 e Preventivo del Bilancio 
per l’anno 2009). Successivamente si è 
passati all’approvazione dell’Assemblea 
dei Soci. Sono anche intervenuti Nino 
Giordano, quale responsabile congressi 
UIF, i due Vicepresidenti Antonio 
Buzzelli e Fabio Nardi, i Segretari 

regionali Angelo Faggioli (Lombardia) 
e, anche in qualità di organizzatore, 
Carmine Brasiliano (Molise); i due 
Segretari regionali, in particolare, 
hanno illustrato le attività da loro 
portate avanti nel 2008, nonché quelle 
da attuare nell’Anno 2009 per un 
concreto sviluppo dell’Associazione. 
Durante tali assemblee è stato messo in 

come promozione umana, sociale ed 
ambientale”. In proposito a quest’ultimo 
tema, parte integrante dell’attività 
associativa della UIF (Art. 2 dello 
Statuto), è interessante sottolineare 
l’intervento, condiviso dai presenti di 
Giorgio Gambino ,membro del collegio 
dei Probiviri, che ha posto in evidenza 
il fatto che, proprio in considerazione 
di quanto indicato nel predetto Art. 2, 
il Giornale dell’Associazione potrebbe e 
dovrebbe implementare rubriche che, di 
volta in volta, sviluppino temi collegati 
proprio ai punti dell’Articolo medesimo; 
in proposito ha anche fatto la proposta 

che potrebbe essere “suggerita” dagli 
iscritti alla UIF.

Anche il ventesimo Congresso Nazio-
nale va ad arricchire le pagine di storia del-
la nostra associazione. Ed è proprio questo 
numero 20 che inorgoglisce noi tutti, diri-
genti a qualsiasi livello, per avere condotto 
l’associazione all’ importante traguardo di 
due decenni di esistenza. Come ho avuto 
modo di dire, nel corso dell’assemblea dei 
soci, l’ UIF è una nave in continuo movi-
mento e noi dirigenti ne siamo i conduttori. 
Il trend di crescita, qualitativa e numerica, 
è stato sempre costante, e ci auguriamo 
che lo possa essere anche per il futuro. 
Dopo la bella esperienza di Gasperina, in 
Calabria, siamo saliti verso Nord, in terra 
molisana, a Campobasso. Terra che nel 
nostro girovagare non avevamo mai visi-
tato, anche se l’avevamo sfiorata per ben 
due volte con i Congressi abruzzesi di Pe-
scara e Scanno. Ancora una volta abbiamo 
avuto la conferma come la nostra Italia è 
tutta bella, sia sotto l’aspetto paesaggisti-
co che artistico e culturale. Alla partenza, 
da Nord a Sud, eravamo preoccupati dalle 
previsioni meteorologiche che annunciava-
no pioggia o, al meglio, cielo nuvoloso. Per 
fortuna, ogni tanto accade che le previsioni 
siano smentite. Pertanto l’ombrello, primo 
oggetto che avevamo messo in valigia, è 
rimasto inutilizzato e le nostre foto hanno 

potuto godere della luce solare. I Congres-
si, con inizio da questa edizione, hanno un 
tema ben preciso, e quello di Campobasso 
è stato “Fotografia come promozione uma-
na, sociale ed ambientale”. Tema che si ad-
dice totalmente alla nostra associazione, 
in quanto Onlus, e ne rispecchia i principi 
fondamentali. Nel corso del dibattito avve-
nuto in assemblea si è messo in evidenza 
come la fotografia, linguaggio universale, 
possa fare molto allo scopo grazie alla sua 
potenza di sintesi e capacità di farsi capi-
re da tutti. Le cose belle che fotografiamo, 
siano esse flora, fauna o bellezze artisti-
che, portano l’osservatore a pensare che 
sono tutte cose da preservare dalla incuria 
o dalla distruzione. L’organizzazione di un 
Congresso richiede una grande mole di la-
voro al fine di ottimizzare tre componenti 
essenziali: i lavori del Consiglio Direttivo, il 
dibattito assembleare e dare la possibilità 
ai familiari accompagnatori di non anno-
iarsi ad ascoltare i nostri discorsi ma go-
dere delle bellezze dei luoghi da visitare. 
Il lavoro svolto dal Circolo Fotografico “Sei 
Torri di Campobasso” , con in testa il suo 
Presidente, nonché Segretario Regiona-
le UIF Molise, Carmine Brasiliano, è stato 
esemplare nel soddisfare le tre componen-
ti. Il Consiglio Direttivo, presente con ben 

12 Consiglieri, ha potuto apportare diverse 
importanti modifiche a regolamenti e di-
scutere su come rendere ancora più mo-
derno ed interessante il nostro, già bello, 
“Gazzettino Fotografico”. Il CD ha inoltre 
presentato all’assemblea, per l’approva-
zione, un brillante bilancio 2008. Si è an-
nunciato “Traccie dell’uomo” quale tema, 
scelto dalla Commissione artistica, per la 
monografia del 2010. Anche sotto l’aspet-
to turistico-culturale tutto è riuscito alla 
perfezione. Abbiamo potuto visitare, oltre 
alle Città di Campobasso e Termoli, i bel-
lissimi piccoli centri di Ferrazzano e Civita-
campomarano. In ognuna di essi abbiamo 
avuto la possibilità di apprezzare i relativi 
castelli, tutti ben tenuti, ed i tanti scorci, 
miniera di spunti fotografici. Ma la cosa più 
importante è stata anche la grande cor-
dialità e gioia di rivedersi, a distanza di un 
anno,che ci ha accomunato. Purtroppo non 
erano con noi i compianti, scomparsi nel 
2008, Emilio Flesca, Presidente Onorario e 
Socio Fondatore UIF, ed il sempre presente 
Placido Bonanno.

passa alla storia

Il gruppo organizzatore “Sei Torri” di Campobasso
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Gli amici dell’ A.C.F. “ Sei Torri” T. Brasi-
liano, splendidi organizzatori del nostro 20° 
Congresso Nazionale, ci hanno regalato due 
belle mostre, una proposta nei locali con-
gressuali dell’Hotel Centrum Palace, la se-
conda ambientata nell’affascinante scenario 
del Palazzo Chiarulli, molto ben restaurato, 
a Ferrazzano. In linea con il tema congres-
suale “Fotografia come promozione umana, 
sociale ed ambientale“ i lavori della mostra 
“ Molise : tra cultura e tradizioni” hanno im-
pegnato gli Autori del Circolo nel raccontare 
attraverso sintetici quanto efficaci portfolio 
tematici le tradizioni culturali della propria 
Regione. Quindi le immagini hanno illustrato 
ai soci intervenuti da tutta Italia, alcune feste 
religiose e popolari del Molise, dove spesso la 
tradizione religiosa si mescola e re-interpreta 
le arcane tradizioni contadine. A dimostrare 
e rafforzare la progettualità che il Circolo or-
ganizzatore ha messo in atto nel preparare 
la mostra, ogni racconto/reportage è stato 
accompagnato da una scheda esplicativa che 
inquadra la tradizione nel luogo ove si svol-
ge, raccontandone le caratteristiche salienti 
e l’origine. Carmine Brasiliano, presidente del 
fotoclub, ha proposto un efficace reportage 
sulla Festa del S. Liberatore a Civitacampo-
nara. Altre festività religiose sono state pro-
poste da Roberto De Rensis (il Venerdì Santo 
di Campobasso), Gianni Nocera con i “miste-
ri” famosa festività religiosa di Campobasso, 
Cinzia Abiuso (festa di Sant’Anna a Jelsi), An-
gelo D’Agata (festa di San Pardo a Larino), 
Carmine Marinaro (fesa dell’Incoronata a S. 
Croce), Ferdinando Massarella (S. Antonio 
di Montecilfone), Monica Mosca (festa di S. 
Mercurio). Tante intense immagini per altret-
tante sentite tradizioni religiose. Tradizioni con 
origine pagana sono invece quelle proposte 
da Pasquale Santomauro con “la faglia”, un 
grandissimo fascio di canne che viene por-grandissimo fascio di canne che viene porgrandissimo fascio di canne che viene por
tato a spalla e poi bruciato nella vigilia del 
Natale ad Oratino, e da Fabrizio Nocera con 

“la N-docciata di Agnone”. Anche in questo 
caso si tratta di una manifestazione che si 
svolge il 14 dicembre, con similitudini con 
la precedente tanto da vedere il “fuoco” pu-
rificatore incamminarsi per le tortuose vie 
del paese, portato dalle torce di centinaia di 
persone in processione. Deriva invece dalle 
tradizioni contadine della trebbiatura la festa 
della “Tresca” raccontata nelle immagini di 
Luciano Greco, come anche è legato alle tra-
dizioni contadine e alla stagione feconda della 
primavera la festa della “Defenza” a Lucito, 
sulla quale si sono soffermati gli obiettivi di 
Antonio Lombardi. Saverio Zarrelli ha illustra-
to il matrimonio tradizionale mentre Giulia 
Colavecchia ci racconta le tradizioni gastrono-
miche della sua terra come i “cavatelli”. Oltre 
alle tradizioni gastronomiche, il Molise è ricco 
di altre tradizioni artigianali come l’arte de “il 
tombolo”, che è diventato il soggetto delle fo-
to di Maria Teresa Scarano. Le tradizioni musi-

cali della “Zampogna” e degli zampognari so-
no state infine proposte da Angela Cardone. 
Anche nella seconda mostra i Soci dell’ A.C.F. 
“Sei Torri” hanno affrontato il lavoro con il 
linguaggio del foto-racconto o comunque del 
portfolio monotematico. La mostra è stata 
realizzata in modo da proporre una serie di 
lavori omogenei con i quali i vari Autori af-lavori omogenei con i quali i vari Autori aflavori omogenei con i quali i vari Autori af
frontano un proprio tema, scelto liberamente, 
ma nella forma del foto-racconto o del piccolo 
portfolio. Gli Autori presenti in mostra sono 
essenzialmente i medesimi soci della mostra 
sulle tradizioni, ma in questo caso i temi trat-
tati spaziano su più generi e stili fotografici in 
base alle preferenze ed interessi dell’Autore. 
Impossibile citare tutti i lavori, anche per mo-
tivi di spazio, ma, senza nulla togliere alla vali-
dità degli altri, alcuni lavori mi sono particolar-
mente piaciuti. Tra essi, il portfolio “Sguardi” 
di Pasquale Santomauro, in bianco nero digi-
tale ben stampato che, pur raccogliendo im-
magini scattate in contesti e momenti diversi, 
riesce a mantenere un’apprezzabile omoge-
neità di linguaggio e di contenuto. Anche il 
lavoro di Carmine Marinaro è in bianco-nero 
e ci racconta il momento del rosario alla pic-
cola cappella di San Rocco; molto delicata e 
dolce è la dedica fotografica che Cinzia Abiuso 
fa alla sua nonna. Monica Mosca propone una 
serie di immagini dal titolo “Vedere il vento” e 
in qualche immagine riesce davvero a farcelo 
percepire, facendomi quasi scompigliare i po-
chi capelli rimasti … Desidero infine ricordare 
i due reportage di Gianni e Fabrizio Nocera: 
ambedue usano il bianco nero come gram-
matica del loro linguaggio fotografico, ma di 
argomenti trattati sono ben diversi. Gianni 
propone la lavorazione dei latticini, una serie 
di immagini ben stampate scattate all’interno 
di un caseificio, mentre il lavoro di Fabrizio ci 
porta all’interno dei lager nazisti, provando 
a farci intuire gli orrori di un tempo che non 
dobbiamo dimenticare.

La mostra a Ferrazzano

L’esposizione al Centrum Palace Hotel
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Penso di interpretare il pensiero di tutti i 
partecipanti al Congresso UIF nell’affermare 
che la Regione Molise è stata una piacevo-
lissima “scoperta” geografica ed ambientale: “scoperta”
per i suoi paesaggi veramente molto belli caper i -
ratterizzati da una diffusissima vegetazione 
e dai corsi d’acqua, che ogni tanto facevano 
capolino fra gli alberi, oltre al lago di Guar-capolino fra gli alberi, oltre al lago di Guarcapolino fra gli alberi, oltre al lago di Guar
dialfiera che abbiamo incontrato e fotogra-
fato lungo il percorso con il pulmann; per i
suoi splendidi Borghi, svettanti sui picchi e 
che abbiamo potuto ammirare direttamene, 
disperdendoci fra le loro stradine, quando 
ci siamo recati a Ferrazzano, a Civitacam-
pomarano e a Ripalimosani; per i Castelli per i
Medioevali, alcuni dei quali abbiamo potuto 
visitare (o comunque vedere da vicino) co-
me quello di Civitacampomarano (completa-
mente restaurato negli interni e negli esterni) 
in cui l’Assessore Paolo Di Paolo ha illustrato 
ai presenti le bellezze del Maniero, il Castello 
Carafa a Ferrazzano, il Castello Svevo a Ter-Carafa a Ferrazzano, il Castello Svevo a TerCarafa a Ferrazzano, il Castello Svevo a Ter
moli (che, sul promontorio del centro storico 

domina, con la sua struttura, su una lunga e 
bella spiaggia antistante il mare Adriatico), il 
Castello Monforte sul monte S. Antonio (m. 
792 s.l.m.) dalla cui Torre si può dominare 
la città di Campobasso; per le Chiese, delle per le
quali alcune hanno potuto essere ammirate 
e fotografate, come S. Bartolomeo, S. Gior-e fotografate, come S. Bartolomeo, S. Giore fotografate, come S. Bartolomeo, S. Gior
gio, S. Leonardo, S. Antonio Abate a Cam-
pobasso e il Duomo a Termoli. In particolare, 
su Campobasso si può sottolineare che, a 
prescindere di essere il capoluogo della Re-
gione, è apparsa come una città molto mo-
vimentata nelle sue strade e piazze; oltre a 
ciò è caratterizzata da un centro storico mol-
to bello (a forma di ferro di cavallo intorno 
al Monte S. Antonio) in cui le stradine (tipi-
che della struttura medioevale), intervallate 
da lunghe e comode scalinate, si inerpicano 
verso il Castello Monforte, verso il Cverso il C lasciando girova-
gare lo sguardo del turista sulle “bellezze che 
si incontrano”, quali vedute panoramiche e 
scorci architettonici sulle chiese già citate, 
sulle porte antiche e i piccoli angoli veramen-

Litorale di Termoli - foto di Matteo Savatteri

Castello di Termoli - foto di Ivano Barone
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si reperti ivi allocati. Ritengo importante con-
cludere il discorso sul 20° Congresso met-cludere il discorso sul 20° Congresso metcludere il discorso sul 20° Congresso met
tendo in evidenza l’ottima organizzazione 
“messa in campo” dal Segretario Regionale “messa in campo”
UIF per il Molise, Carmine Brasiliano, che ha 
consentito a tutti i partecipanti di poter pen-
sare a questo appuntamento congressuale, 
oltre che come un momento d’incontro, an-
che come una vera vacanza.

Nei luoghi più suggestivi e caratteristici delle località visitate (Campobasso,Termoli, Ferrazzano e Civitacampo-
marano) i fotografi UIF hanno potuto effettuare migliaia di scatti alle modelle Michela e Dorothy che hanno posato 
con grande disinvoltura offrendo così l’opportunità di realizzare delle interessanti immagini. Nei meandri dei tanti 
castelli visitati,lungo le strade di Termoli e quelle più tortuose di Ferrazzano e Civitacampomarano le modelle sono 
state impegnate in un workshop “continuo” sottoponendosi al “fuoco” delle reflex e delle compatte digitali i cui 
scatti a raffica hanno incuriosito non poco la gente del luogo.

Chiesa annessa al castello di Castello 
foto di Matteo Savatteri

Castello di Ferrazzano - foto di Stefano Romano

Cattedrale di Campobasso 
foto di Stefano Romano Castello di Campobasso  - foto di Matteo Savatteri

Castello di Civitacampomarano - foto di Stefano Romano



La lettura dei portfolio è tra i mo-
menti più attesi in qualunque mani-
festazione fotografica. Al congresso 
nazionale poi, con la presenza di fo-
tografi provenienti da diverse locali-
tà, l’interesse è ancora più sentito. In 
questo 20° Congresso la lettura por-
tfolio è stata condotta da Matteo Sa-
vatteri e da Fabio Del Ghianda, com-
ponenti della Commissione artistica. 
Marca Barone, Franco Cerniglia, Ange-
lo Occhipinti e Pasquale Santomauro 
sono invece stati i fotografi che hanno 
presentato opere di particolare rilievo. 
Quasi a sottolineare il clima cordiale 
e di sereno costruttivo confronto, lo 
stesso Matteo Savatteri ha infine sot-
toposto all’attenzione dei presenti un 
suo book fotografico. Andiamo adesso 
ai portfolio. Il ritratto in ambiente è la 
tematica sviluppata da Marca Barone. 
Le foto, molto raffinate, sono il frut-
to di un serio lavoro di ricerca. Trame 
e fondali si sovrappongono, svelando 
indizi preziosi che suggeriscono sem-
pre un racconto, ora concreto, ora che 

divaga nella fantasia e nel sogno. Al-
cune delle foto presentate fanno par-
te del progetto “Figure che un soffio 
conduce”, ispirato ai “Canti Barocchi” 
di Lucio Piccolo,poeta di Capo D’Or-
lando e cugino di Tomasi di Lampe-
dusa. Impeccabile anche il lavoro di 
Pasquale Santomauro, dal titolo “Alla 
ricerca della memoria”.  Interni lace-
rati, dettagli, frammenti che hanno 
assorbito tante presenze e ne restitu-
iscono, centellinandola, la “memoria”, 
però solo a chi è in grado di saperla 
cogliere, riuscendo a “guardare” con 
la mente oltre le apparenze. Davvero 
un bel portfolio, ben presentato anche 
nella veste grafica e costituito dal nu-
mero ideale (per un portfolio) di dieci 
foto. Ampio il portfolio di Angelo Oc-
chipinti,  con ampio spazio ai paesaggi 
naturali e costruiti. Di particolare in-
teresse e rilievo la ricerca sulle saline 
di Trapani. Molto suggestive altre sue 
serie di foto, dedicate allo spettacolo 
della natura, con forme e colori spes-
so travolgenti. Praticamente un ex-

cursus della propria carriera il portfo-
lio di Franco Cerniglia, che ogni anno 
arriva, dalla sua Gela, con abbondan-
ti, belle e “preziose” stampe realiz-
zate in camera oscura. Franco ormai 
fotografa, come (quasi) tutti noi in 
digitale, ma non ha perso nulla della 
ponderosa esperienza in “analogico”, 
anzi. Lo confermano le sue foto più 
recenti, sempre connotate da grande 
maturità fotografica. Dietro una veste 
sobria ed elegante, quasi da quaderno 
di bella copia d’antan, si cela il book di 
Matteo Savatteri dal titolo “Profumo di 
donna”. Un ottimo esempio di come si 
possa affrontare con eleganza il sem-
pr’eterno tema del nudo, coniugando 
tecnica e valorizzazione della bellezza 
femminile. 

In effetti la visione delle foto ha 
coinvolto un po’ tutti. Tanta la vo-
glia di partecipare. Accanto ai tavoli 
“ufficiali” si sono così formati diversi 
capannelli, che hanno dato luogo ad 
altre appassionate “letture” e discus-
sioni.
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Foto di Carlo Pollaci

Foto di Stefano Romano Foto di Manlio Agrifoglio

La serata del 30 aprile è stata particolarmente interessante perché allietata da un intrattenimento musicale 
con un concerto della scuola mandolinistica del Circolo Musicale “Pietro Mascagni” Onlus di Ripalimolisani 
(CB) diretto dal Maestro Antonio Di Lauro, presentato da Grazia D’Aquila con voce solista Celestino Giuliani.

La direttrice del Circolo Musicale “Pietro Mascagni” Grazia 
D’Aquila riceve il gagliardetto dell’UIF dal Presidente Nino 
Bellia al termine dell’esibizione dell’orchesta mandolinista.
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Come consuetudine anche in questa edi -
zione del Congresso sono stati premiati i vin -
citori del 7° Concorso Fotografico digitale “UIF-
Internet” 2009, delle Statistiche, tradizionale e 
digitale e conferite le Benemerenze di M.F.O e 
B.F.A. Presenti alla premiazione i vincitori del 
terzo premio del Concorso fotografico digitale 
Stefano Romano di Messina, dei premi speciali 
Marca Barone di Palermo e Giorgio Gambino di 
Palermo  ai quali è stata consegnata una targa 
personalizzata e Sergio Buttà di Telese e Fabio 
Galanti di Poggibonsi per un’opera segnalata.
Per la statistica digitale il primo premio è an -
dato a Fabio Del Ghianda di San Vincenzo (LI), 
il secondo a Salvatore Damiani di Benevento 
ed il terzo a Angelo Faggioli di Casorezzo (MI).
Nella statistica tradizionale al primo posto si è 
classificato Fabio Del Ghianda di San Vincenzo 
(LI), al secondo Angelo Faggioli di Casorezzo 
(MI), al terzo Paolo Ferretti di Fornacette (PI), 
al quarto Pietro Gandolfo di Chiusanico (IM), al 
quinto Bruno Oliveri di Mallare. La Benemeren -
za M.F.O. è stato conferita a Carmine Brasilia -
no , Saverio Zarrelli e Maria Teresa Scarano di 
Campobasso. La Benemerenza B.F.A. (1 stella) 
è andata a : Angelo Faggioli di Casorezzo (MI), 
Giuseppe Romano, Marcello  Gambini di Nodica 
e Giovanni Firmani di Viterbo. BFA (2 stelle) a 
Nino Bellia di S.Flavia (PA), Franco Uccellatore 
di Paternò (CT) e Alvaro Valdarnini di Arezzo. 
Ad Antonino Giordano di Palermo è andata la 
Benemenerza BFA 3 stelle. L’attestato di dieci 
anni di appartenenza all’UIF è stato consegnato 
a Enzo Barone di Palmi (RC), Rosano Orchitano 
di Caiazzo (BN), Matteo Savatteri di Messina e 
Giuseppe Puorto di Caiazzo (BN). Il vice-presi-
dente Fabio Nardi ha poi consegnato agli autori 
che hanno partecipato ad una mostra fotogra-
fica in Brasile, il certificato di partecipazione ri-
lasciato dall’Università di Brasilia.

Le foto della premiazione dei vincitori del 
7° Concorso Digitale UIF Internet 2009 sono 
a pag. 13.

MFO agli organizzatori del congresso Attestato 10 anni di appartenenza all’UIF

BFA a Angelo FaggioliBFA a Nino Bellia

BFA a Giovanni Firmani BFA a Nino Giordano

Angelo Faggioli 3° class. Statistica Digitale

Salvatore Damiani 2° class. Statistica DigitaleFabio Del Ghianda 1° class. Statistica DigitaleTarga ricordo dell’UIF a Carmine Brasiliano

Targa ricordo del Gruppo “Sei Torri” all’UIF Pietro Gandolfo 4° class. Statistica Tradizionale Paolo Ferretti 3° class. Statistica Tradizionale

BFA a Alvaro Valdarnini
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Mi trovavo anni addietro, ai tem-
pi della gloriosa pellicola, in uno 
dei tanti circoli fotografici torinesi,  
felice ritrovo settimanale di appas-
sionati e amici. Mano a mano che 
la gente arrivava prendeva posto a 
sedere e con il suo piccolo forziere 
di immagini aspettava trepidante il 
momento di farle vedere agli altri. 
L’atmosfera era quella di una prima 
serata a teatro, ci si studiava, ci si 
chiedeva dell’operato di Tizio o del 
valore di Caio prima di gettarsi nel-
la mischia con le proprie foto, ma 
tra beffe e goliardate eravamo tutti 
amici. Molti lavoravano a progetto, 
altri vivevano di brevi emozioni col-
te per strada ma tutti, proprio tut-
ti, avevano in animo l’intenzione di 
stupire la platea ma soprattutto di 
non sfigurare dopo una settimana di 
assiduo lavoro. Ricordo che in tutto 
questo fermento riuscivo a distin-
guere tra tutti un signore di mezza 
età, piccolo di statura, stempiato ma 
non troppo, di poche parole con una 
valigetta al seguito che portava co-
me una reliquia. Lui non faceva ve-
dere mai le sue foto o meglio, non 
ricordo di aver mai visto una sua  
foto, si limitava alla fine della se-
rata, dopo che l’acceso dibattito 
aveva lasciato sul campo morti e 
feriti, ad aprire gelosamente la sua 

valigetta e con fare guardingo ma 
compiaciuto mostrarne ai curiosi  
presenti il preziosissimo contenu-
to, una Leica a telemetro con la più 
classica della triade, 35, 50, e 90 
mm. Ogni giovedì sera il rito si ri-
peteva, una volta fu talmente gene-
roso che me la fece tenere in mano  
quel miracolo di meccanica, la mia 
piccola yashica era distante anni lu-
ce da cotanta perfezione e nella mia 
ingenuità di ragazzo mi convince-
vo sempre più che costui fosse un 
mostro sacro in fatto di fotografia e 
che nulla avrei potuto per regger-
ne il confronto. Passarono i mesi, 
un giorno finalmente lo vedemmo 
tutti con una cartella spessa sotto 
il braccio che si aggirava con fare 
saccente e minaccioso tra le prime 
file di sedie, in posizione avanzata di 
scatto verso il pubblico scarno. Tutti 
ebbero la sensazione che quella sera 
avremmo visto qualcosa di colui che 
ci aveva da sempre fatto sognare 
con la sua attrezzatura, oggetto di 
notti insonni e orgasmi indesiderati, 
doveva essere per forza una sera-
ta speciale, il vino buono ci mette 
anni a diventare tale e così ci accin-
gemmo tutti a vedere il suo operato. 
Volle essere il primo a prendere la 
parola e, aprendo la cartellona, ne 
estrasse il contenuto tenendolo in 

mano come Mosè con le tavole del-
la Legge. Appena adagiò sul tavolo 
quelle ottime stampe baritate di un 
bel bianco nero puro rimasi senza 
parole, non grandiosi paesaggi, non 
invidiabili macro né tantomeno dei 
glamour di razza o reportage d’au-
tore ma solo, inesplicabilmente, 
gelidamente, incomprensibilmente 
muri e mire ottiche a cui seguirono 
dei degni e misuratissimi commenti 
ai confini del delirio sulla risoluzione, 
le linee per millimetro, del suo parco 
ottiche e sulla teutonica convinzione 
di essere seduto sul tetto del mondo. 
Come era stato possibile tutto ciò, 
come era successo che tutta la mia 
ammirazione nei confronti di costui, 
della sua titanica gelosia del suo ope-
rato si fosse tramutata in un senso 
di tradimento bruciante ? Come può 
un fotografo vivere aridamente del 
ferro e del vetro che acquista, come 
può rinunciare alla linfa vitale delle 
proprie immagini, alla fresca rugia-
da di una sensazione, alla sorgente 
della vita che riesce a racchiudere in 
un attimo ? Non ebbi parole quella 
sera, erano gli anni dell’ingenuità, 
ma non ho parole neanche oggi che 
mi avvio verso l’imbrunire. La foto-
grafia è cambiata nel mezzo ma non 
nei “fondamentali”, di questo ne so-
no certo e credo che oggi come al-
lora il più grande patrimonio di un 
fotografo rimane costituito, incon-
futabilmente e appassionatamente, 
dalle sue foto.

Un’iniziativa veramente particolare 
dell’Hotel Costa Azzurra di Brolo (Me), un 
corso di fotografia di base, dal 3 al 5 Aprile, 
ha visto riuniti giovani dei vari paesi del ter-
ritorio limitrofo a Brolo. Il corso è stato tenu -
to da Nino Bellia (Fotografia Digitale) e Nino 
Giordano (Fotografia Analogica). Subito è 
scattata un’integrazione umana veramente 
sorprendente ed i click delle macchine foto-
grafiche si sono susseguiti velocemente. Il 
paese su cui principalmente si è accentrato 
l’interesse degli allievi del corso è stato Fi -
carra. Il risultato della battuta fotografica re-
alizzata nel territorio è stato sorprendente. 
I personaggi, la natura ma anche i paesaggi 
che si possono ammirare da Ficarra riescono 
a raccontare in pieno la voglia di fotografa-
re di questi allievi del corso. I commenti di 
due partecipanti, divenuti soci UIF: -
na Petrisi –“ Avendo avuto da sempre una 
grande passione per la fotografia, ho aderito 
con entusiasmo all’iniziativa. Le lezioni sono 
state tenute da docenti di grande professio-
nalità e competenza: Il Presidente Nazionale 
della U.I.F. Nino Bellia ed il Consigliere e Se-
gretario Regionale U.I.F. Sicilia Nino Giorda-
no, che ringrazio per i loro insegnamenti, i 

preziosi consigli e per tutte le emozioni che 
attraverso le fotografie ci hanno trasmesso.  
Ringrazio infine i miei compagni di corso per 
il momento di piacevole aggregazione che 
si è creato, insieme allo scambio di espe -
rienze legato alla comune passione per la 
fotografia”. E’ stata 
una splendida iniziativa! Per me che amo la 
fotografia è stato un evento a cui non potevo 
mancare, ma devo dire che è stato molto 
più ricco di quanto immaginassi. Non solo 
mi hanno dato dei consigli pratici per miglio-
rarmi ma si è creato un feeling con i miei 

colleghi di corso che ha dell’incredibile. Sem -
brava che oltre alla passione per la stessa 
arte condividevamo la gioia di vedere le cose 
con gli occhi di chi si emoziona e si stupisce 
di fronte a delle persone anziane che ti sor-
ridono, di fronte a dei colombi che si metto-
no in posa o di fronte ad un bambino per la 
prima volta in bicicletta. Grazie e spero che 
ci siano altre iniziative di questo genere e mi 
raccomando colleghi di corso continuiamo 
a coltivare questa passione insieme. Baci a 
tutti e saluti grandi ai professori Nino Bellia e 
Nino Giordano”.
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Nuovo consiglio Direttivo del Fotoclub San Martino Vergaio
Si è svolta nel Salone Parrocchiale “ Suor Erminia “ di Vergaio, 

l’Assemblea dei Soci Fondatori e Ordinari per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo che resterà in carica fino al 2011. E’ stato confermato all’una -
nimità dei presenti, Alessandro Coppini nella carica di Presidente ( tra 
l’altro fresco di nomina a Segretario Provinciale UIF ), vice Presidente 
è stata eletta invece la giovane Martina Melchionno, al suo primo anno 
di attività con il Fotoclub S.Martino, ed è stato confermato Segretario 
Simone Lippini.  Tesoriere è stato eletto Gabriele Collini che subentra 

a Massimo Conti. Consiglieri invece sono stati confermati: Enrico Ruggeri, Marco Marchi, Simone 
Innocenti, Luca Tempesti, Sergio Caregnato, Luca Cordini e Andrea Gianassi. Socio Onorario del 
Fotoclub San Martino: Don Rudy Lafazia per la preziosa ospitalità concessa.

La Sezione provinciale UIF di Pa-
lermo ha organizzato una proiezione 
di immagini che potessero dare a tutti 
i soci interessati la possibilità di con-
frontarsi fra loro, presentando i propri 
migliori scatti realizzati nel 2008. L’ini-
ziativa proposta dal segretario provin-
ciale Domenico Pecoraro, ha subito 
ricevuto una favorevole accoglienza 
da parte dei soci della provincia fra i 
quali, ricordiamo, ci sono il Presiden-
te nazionale Nino Bellia e il Segretario 
regionale della Sicilia Nino Giordano. 
Ben 38 soci hanno fatto pervenire 
da 15 a 20 immagini realizzate nel 
2008, consentendo così di effettuare 
una mega proiezione di ben 730 fo-
to. Grazie alla cortese disponibilità dei 
responsabili, le immagini sono state 
proiettate presso la sala proiezione 
del Pensionato universitario in via Di 
Cristina, a Palermo, sede nella quale 
si tengono mensilmente anche gli in-
contri del gruppo UIF palermitano. Le 
immagini, divise in 5 gruppi di auto-
ri, presentati rigorosamente in ordine 
alfabetico (Manlio Agrifoglio, Maurizio 
Anselmo, Elio Avellone, Marca Barone, 
Angelo Battaglia, Nino Bellia, Paolo 
Carollo, Elisa Chiarello, Omero Chio-
lo, Toti Clemente, Maria Pia Coniglio, 
Ennio Demori, Franco Di Maria, Salva-
tore Enna, Vincenzo Fiorentino, Gior-
gio Gambino, Rosellina Garbo, Nino 
Giordano, Totò Grassadonia, Riccardo 
Gueci, Pietro Longo, Nicola Manetta, 
Pietro Meli, Enzo Montalbano, Giusep-
pe Monti, Antonino Munafò, Domenico 
Pecoraro, Carlo Pollaci, Franco Riz-
zo, Giuseppe Romano, Giusy Rosato, 
Rosalia Rosato, Pippo Scarlata, Pino 
Sunseri, Francesco Terranova, Paolo 
Terruso, Paolo Tomeo,  Salvo Zanghì), 
sono state accompagnate da musi-
che in sottofondo scelte da Domenico 
Pecoraro. La proiezione è proseguita 
tranquillamente per più di un’ora. Alla 
fine, non paghi e incuriositi dalla pro-
posta, sono state nuovamente proiet-
tate, raggruppate per tema, un centi-
naio di immagini, selezionate sempre 
da Domenico Pecoraro fra quelle pro-
poste: una sorta di Meglio del Meglio 
2008. L’iniziativa ha soddisfatto tutti, 
e da più parti è venuta la richiesta di 
ripetere con frequenza incontri del 
genere. E’ stata anche formulata la 
richiesta di ampliare la selezione del 
Meglio del Meglio e di proporla ai so-
ci in ambito nazionale. Pecoraro ha 
portato il totale delle foto selezionate 
a circa 160 e adesso queste sono di-
sponibili sul sito ufficiale dell’UIF. Le 
immagini proposte sono molto diver-
se per stile, tecnica, gusto e ricerca 
fotografica. L’audioviso è stato anche 
proiettato al Congresso Nazionale di 
Campobasso.

-
 Patrocinio UIF 

n.CE-11/2009 A – Termine presentazio-
ne opere 31.10.2009. Sezioni colore, BN 
e Foto digitalizzate a colori a tema libero. 
Quote : Euro 15,soci UIF euro 12.Stampe 
max 30x40 quattro per sezione. Organiz-
zazione: Associazione Fotografica “Elvira 
Puorto” c/o Angelo Puorto Via Giulio Ce-
sare d’Ettorre  n.16 – 81013 Caiazzo (Ca-
serta). Regolamento completo e scheda di 
partecipazione su www.uif-net.com.

-
X Edizio-

ne “Premio giovani Enzo La Grua” indet -
to dall’Associazione Culturale “ ENZO LA 
GRUA “  con il supporto dell’Unione Italia -
na Fotoamatori. Scadenza: presentazione 
opere 5.7.2009. Sezioni colore e BN a co-
lori a tema libero ed obbligato “Memorie” 
e “Castelbuono oggi”. Quote : Euro 15,gio -
vani euro 10,restituzione stampe euro 
7.Stampe max 30x40 quattro per sezione.  
Regolamento completo e scheda di parte-
cipazione su www.fotoconcorsolagrua.it.

2° Concorso Nazionale di Fotografia Città di 
Cefalù (PA) –Patrocinio UIF n.PA/ 10/20090B - Sca-
denza: presentazione opere 30.8.2009. 
Sezioni colore e BN a colori a tema libero 
ed obbligato “Pianeta donna” e  Sezione vi -
deo DVD tema libero.Quote : Euro 18,soci 
UIF 15.Stampe max 24x30 quattro per se-
zione. Organizzazione: Antonino Barracato 
Photo Art. Cefalù. Regolamento completo 
e scheda di partecipazione www.uif-net.
com .

1° Concorso Nazionale fotografico digitale Cit-
tà di Termini Imerese(PA) –Patrocinio DIG/UIF-2009 
PA/ C1 - Scadenza: presentazione opere 
24.7.2009. Sezioni colore e BN a colori 
con 2 temi  obbligati : “Problematiche pa -
esaggistiche della città di termini Imere -
se” e “Problematiche paesaggistiche della 
propria città”. Tre immagini in files digitali 
in formato JPG o TIFF con lato più lungo 
minimo 1024 pixel . Organizzazione: As-
sociazione Politeia di termini Imerese. Re-
golamento completo e scheda di parteci-
pazione www.uif-net.com e www.orgoglio-
palermitano.it.

-
zione di ben 35.000 immagini. La giuria del concorso è presieduta da Elliott Erwitt. “Vacanze palermitane”, è 

libro dedicato al concorso.

http://www.uif-net.com
http://www.fotoconcorsolagrua.it
http://www.uif-net.com
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Anche l’edizione di quest’anno del 
Concorso fotografico digitale “Uif in-
ternet 2009” ha riscosso unanimi con-
sensi sulle foto premiate,ritenute di 
ottimo livello sia per quanto riguarda 
il contenuto che la qualità delle imma-
gini. Il lavoro della giuria, composta 
da Mimmo Irrera di Messina,Maestro 
della Fotografia, Franco Cappellari di 
Venafro (IS), esperto di fotografia e 
NPU del Forun Nital (Nikon), Umberto 
Gambino di Roma,giornalista del TG2 
ed esperto di fotografia, Luca Pado-
van ,esperto di fotografia,di Genova e 
Laura Testi di Roma, fotografa di mo-
da, è stato particolarmente difficile 
nella scelta delle opere da ammette-
re e premiare in considerazione delle 
tante foto valide pervenute. Gli autori 
partecipanti sono stati 78, le opere 
presentate 153, gli autori ammessi 
40, le foto premiate 6, le segnalate 5 
e quelle ammesse 36.

Su ciascuna foto ogni componente 
la Giuria ha espresso un voto da 1 a 
8 . Punteggio minimo per l’ammissio-
ne  25,massimo punteggio ottenibile 
da ciascuna foto  40. Il concorso era 
riservato ai soci UIF.

Il primo premio è stato assegnato 
a Roberto Palladini di Marchirolo (VA) 
per l’opera in bianco e nero dal tito-
lo “Vagabondo a Brescia”,il secondo 
premio è andato ad Alberto Romano 
di Grosseto per un suggestivo “Tra-
monto” pure in bianco e nero ed il 
terzo a Stefano Romano di Messina 
per “Mangiafuoco” una bella immagi-
ne a colori. I premi speciali sono stati 
così assegnati: “Paesaggio” a Giorgio 
Gambino di Palermo per l’opera dal ti-
tolo “Saline”,” Ritratto” a Marca Baro-
ne di Palermo per l’opera dal titolo “I 
ragazzi del Capo” e “Figura ambien-
tata” ad Umberto Verdoliva di Treviso 
per l’opera “Sweet and shadow”.

Cinque le foto che hanno ottenuto 
la segnalazione : “Paesaggio in HDR” 

di Saro Campione di Messina, “Do-
ping” di Antonio Contin di Castrovilla-
ri, “Infrarosso” di Sergio Buttà di Tele-

se, “Cristina” di Fabio Galanti di Pog-
gibonsi ed “Al tramonto” di Ernesto 
Francini di Milano. Questi gli altri au-

Foto di Roberto Palladini

Foto di Alberto Romano Foto di Marca Barone



tori ammessi: Collini Gabriele, Bonac-
corso Claudio, Durano Carlo,Magini 
Azelio, Carolla Massimo, Agate Vin-
cenzo, Faggioli Angelo, Vanni Marco, 
Marzotti Ornella, Di Natale Filippo, Ca-
liari Renzo, Laurenti Roberto, Di Maria 
Francesco, Moscatelli Aris, Batacchi 
Rita, Del Ghianda Fabio, Valdarnini 
Alvaro, Franceschini Daniele,Irrera 

Giovanni,Gonnelli Patrizia e Gasparini 
Simonetta.

La cerimonia di premiazione dei 
vincitori si è svolta durante i lavori del 
20° Congresso nazionale UIF tenutosi 
a Campobasso.
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Segnalazione a Fabio Galanti

Premio Speciale a Giorgio Gambino

3° Premio a Stefano Romano

Premio Speciale a Marca Barone

Segnalazione a Sergio ButtàFoto di Fabio Galanti

Foto di Umberto Verdoliva

Foto di Saro Campione

Foto di Ernesto Francini

Foto di Sergio Buttà

Foto di Giorgio Gambino Foto di Stefano Romano

Foto di Antonio Contin
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Ha riscosso notevoli consensi di pubblico e 
di critica la mostra fotografica di Giovanni Irre-
ra sulle tradizioni del Carnevale di Saponara,in 
provincia di Messina. Inaugurata presso la 
Biblioteca comunale,con il coordinamento e 
l’organizzazione dell’Associazione turistico-
culturale “Pro Saponara” ed il patrocinio UIF, 
alla presentazione sono intervenuti il Sinda-
co di Saponara Michele Venuto, il Curatore 
scientifico del Museo Cultura e Musica popo-
lare dei Paloritani Mario Sarica,Leone Saija ed 
il giornalista Roberto Pintaldi. Ottanta le foto 
esposte,tutte in formato 30x45, che hanno svi-
luppato un racconto filmato di cinque anni di 
Carnevale nella tradizione dell’Orso che vanno 
dal 1999 al 2005. Prima di illustrare la mani-
festazione oggetto della mostra di Irrera, corre 
l’obbligo sottolineare che il Comune di Sapo -
nara, sito in provincia di Messina, ha origini 
feudali e la  rievocazione storica si colloca in 
un periodo temporale tra il XVIII e il XIX sec. , 
anno in cui regnava su queste terre il principe 
Domenico Alliata, duca di Saponara. Il Carne-
vale di Saponara si svolge secondo un rituale 
prestabilito, del tutto originale e legato ad una 
antica leggenda locale. Il momento culminante 
dei festeggiamenti è la Sfilata dell’Orso e della 
Corte Principesca che avviene nelle prime ore 

del pomeriggio del martedì  grasso. Si racconta 
che il principe Domenico Alliata (1712 - 1774), 
5° Principe di Villafranca e sposo della duchessa 
di Saponara, catturò un temibile orso che infe -
stava le valli e i crinali dei  Peloritani, mettendo 
a repentaglio la sopravvivenza della comunità, 

portandolo poi in catene per le strade del pa-
ese. La maschera dell’Orso viene trascinata in 
catene per le vie di Saponara. A tenerlo legato 
sono le figure dei Domatori e dei Cacciatori, ac-
compagnati dai Suonatori di Brogna (conchiglie 
marine) che accompagnano il corteo insieme al 
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rullare dei tamburi in un’ossessiva sequenza 
ritmica. Pur essendo in cattività, l’Orso riesce 
a divincolarsi ed ad  assalire alcune donne, 
secondo un copione prestabilito. A tratti inve-
ce si rivela ambiguamente galante e le invita 
a ballare. Segue la Sfilata del Principe e della 
Principessa, con la corte al seguito. I perso-
naggi della sfilata sono, in ordine di appari-
zione: 
- Due pacchiane: donne in costume caratteri-
stico saponarese, addobbato di nastri e perli-
ne di rara manifattura
- Due cacciatori: caratteristici costumi realiz-
zati prevalentemente con pelle di capra 
- L’Orso: costume realizzato con pelle di ca -
pra, maschera in cartapesta ricoperta di egual 
tessuto. Lo stesso viene incatenato con corde e 
catene portanti alla vita un giro di campanacci
- Suonatori di brogna: caratteristico costume 
d’epoca

- Corte principesca: cerimoniere, scrivano, di-
gnitari, principe, corteo regale e a seguito po-
polani in costume d’epoca.
La sfilata è seguita,ogni anno, con particolare 
interesse da migliaia di persone che giungono 
per l’occasione nella cittadina messinese.
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(Direttore Editoriale “Itinerari Mediterranei”)

Dai riti della Settimana Santa al-
la Vara di Palmi, dai riti lucani del 
maggio ai pellegrinaggi nei santuari 
mariani, dai riti settennali dell’Assun-
ta ai riti del campanaccio legati alle 
attività agricole e pastorali, la mostra 
fotografica “Dove il sacro si mescola 
al profano” di Antonio Mancuso, è un 
vero e proprio inno alla sacralità della 
cultura religiosa che accomuna le re-
gioni del sud Italia. Le belle immagini 
esposte nella mostra, che si è tenuta 
nel centro storico di Cetraro nelle sa-
le di  Palazzo del Trono, mostrano an-
tichi riti che hanno mantenuto intatti 
nel tempo i cerimoniali tradizionali e 
ne tramandano ancora oggi l’inten-
sa forza spirituale. Il percorso della 
mostra si è snodato attraverso 25 
immagini unite tra loro da una chia-
ve di lettura che documenta il con-
fronto tra soggetti sacri e profani in 
un perfetto equilibrio tra tradizioni e 
pratiche di culto a testimonianza del 
fascino di un folklore antico. Questi 
riti rappresentano una forma di de-
vozione unica e ricca di misticismo, 
rimasta immutata da secoli e vissuta 
con una partecipazione corale e mol-
to intensa da tutta la popolazione: 
dai più giovani ai più anziani. Rituali 
dalla forte connotazione antropolo-
gica che affondano la loro origine in 
culture antiche. Tutto ciò emerge for-
temente dall’opera di Antonio Man-
cuso che con la sua fotografia fatta 
di colori, ombre e contrasti cromati-
ci che si intersecano, offre prospet-

tive diverse fino quasi a trasportare 
l’osservatore nel luogo fotografato. 
L’autore, appassionato fotografo da 
più di vent’anni, ha voluto con que-
sta mostra coniugare sacro e profa-
no, perché in fondo non rappresen-
tano altro che due facce della stes-
sa medaglia e pertanto s’intrecciano 
quotidianamente nel nostro vissuto. 
Ha scelto di rappresentare dei ritua-
li molto toccanti anche attraverso la 
loro fisicità, che comunque rimanda 
sempre a qualcosa di più profondo, 
che è all’origine di queste incredibili 
testimonianze di fede. Una fotogra-
fia intensa e quasi vissuta con empa-
tia, vicina perciò alle sorti dei luoghi 
e delle persone immortalate, senza 
forzature o manierismi. Una parteci-
pazione totale, quella dell’autore, che 
conferisce ai suoi scatti un quid, una 
valenza introspettiva che invita l’os-
servatore a sostare di fronte all’im-
magine tutto il tempo necessario per 
cogliere la storia racchiusa in ognu-
no degli scatti esposti. La mostra è 
stata anche un’occasione per mette-
re in luce un altro aspetto di questo 
Sud che, oltre a quello delle bellezze 
paesaggistiche e naturalistiche, già 
esaltate in altre pubblicazioni, offre il 
volto umano nella forza delle sue tra-
dizioni antropologiche, frutto di una 
storia millenaria, ancora oggi vive e 
pulsanti. Nel corso della manifesta-
zione si sono avuti tre incontri con 
l’autore, un’occasione allettante per i 
molti visitatori della mostra di condi-

videre con lui le proprie riflessioni e 
perché no le emozioni vissute al co-
spetto della rassegna fotografica.

Fra i tanti ospiti qualificati, an-
che il Segretario nazionale dell’UIF, 
Giuseppe Romeo, il segretario della 

Da sinistra Romeo, Mancuso, Barone e Zoccali
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provincia di Reggio Calabria, Vin-
cenzo Barone ed il delegato Mimmo 
Zoccali. La Mostra fotografica, cu-
rata da Salvatore Jozzi ed inserita 
nel cartellone delle Manifestazioni 
natalizie del Comune di Cetraro, è 

stata patrocinata dallo stesso Co-
mune,  dalle Associazioni culturali 
“Albatros”, “Obiettivo Sud” e dalla 
UIF, Unione Italiana fotoamatori, di 
cui Antonio Mancuso è il Direttore 
artistico.

Da sinistra Barone, Romeo, 
Mancuso e Jozzi
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L’escursione del Gruppo UIF di Pa-
lermo, questa volta, si è svolta lungo 
la direttiva della statale 118 che unisce 
Palermo ed Agrigento, attraverso i pae-
si delle Madonie di Mezzojuso,Villafrati 
e Cefalà Diana, situati a pochi chilo -
metri di distanza l’uno dall’altro, in 
una zona accattivante per la varietà 
degli aspetti paesaggistici, fra ondu-
lazioni coperte di campi e cime mon-
tuose di una certa elevazione. Percor-
rendo la statale 118 verso Sud,dopo 
una trentina di chilometri si intravede 
Mezzojuso,località posta a m.534 alle 
pendici del colle della Brigna sotto le cui 
pareti è situato l’agglomerato urbano il 
cui nome deriva da “Manzil Jusuf” (Vil-
laggio di Giuseppe). Nel ‘400 divenne 
un centro albanese per l’insediamento 
di profughi fuggiti dal loro paese per 
l’invasione turca. La visita è iniziata nel 
locale dell’ex Macello ora adibito a mu-
seo in cui sono conservate le maschere 
ed i costumi indossati dai personaggi 
che intervengono nella manifestazione 

storico-folkloristica “Il Mastro del Cam-
po” che si svolge nell’ultima domenica 
di carnevale. Successivamente la visita 
si è protratta nella chiesa di S.Nicolò 
(cinquecentesca di rito greco)al cui in-
terno si possono vedere tavole tardo-
bizantine e un Crocifisso d’avorio su 
una croce d’ebano del ‘600;è continua-
ta nella chiesa di Maria SS.Annunziata 
di origine Normanna e rito latino. Molto 
interessante è stata la visita della chie-
sa di S.Maria delle Grazie con il con-
vento; eretta nel 1501, è officiata dal 
1650 dai monaci basiliani di rito greco; 
al suo interno una Iconostasi con tavo-
le bizantine del sec.XV. 

Tornando verso Palermo il grup-
po ha  visitato Villafrati,paese posto a 
m.450 e caratterizzato da una pianta 
a scacchiera; interessante la chiesa di 
S.Marco ed il Baglio dei conti Filangeri 
(attualmente in fase di restauro). 

Al di là delle origini di Cefalà Diana 
(posto a m.560), la fondazione dello 
stesso risale alla seconda metà del se-

colo XVIII. Vicino al paese si trova il 
Castello, probabilmente costruito fra la 
fine del XIII e la prima metà del XIV 
secolo. La visita del gruppo si è comun-
que incentrata sui “Bagni di Cefalà” 
consistenti in un edificio rettangolare 
(restaurato di recente sia in esterni 
che in interni) la cui costruzione viene 
attribuita al periodo arabo; si tratta di 
un impianto termale che sfruttava una 
sorgente di acque calde attiva fino ad 
alcuni lustri fa e rappresenta l’unico 
monumento simile in Sicilia.

Con l’inizio del nuovo anno, pun -
tualmente, la Sala Di Cristina di Paler-
mo ha aperto il suo ciclo espositivo con 
una collettiva di autori UIF del gruppo 
palermitano su Poggioreale,cittadina 
della Valle del Belice fortemente 
danneggiata dal violento terremo-
to del 1968. Esposte immagini di Elio 
Avellone, Giuseppe Battaglia, Nino 
Bellia,Oaolo Carollo, Chiarello, Ome-
ro Chiolo, Maria Pia Coniglio, France-
sco Di Maria, Marco Di Vita, Giorgio 
Gambino, Nino Giordano, Guglielmo, 
Giovanni Gugliotta, Pietro Longo,Carlo 
Pollaci,Serradifalco, Terruso e Zanghì. 
Alla collettiva è seguita una mostra 
di Salvatore Grassadonia  e Maurizio 

Anselmo. Grassadonia ha presenta-
to una serie di immagini  sulla fatica 
dell’uomo nel lavoro mentre Anselmo 
ha esposto immagini di manifestazio-
ni religiose. Successivamente Omero 
Chiolo ha allestito una personale ,con 
immagini a colori e bn,dal titolo “Colori 
ed emozioni”. Albe e tramonti che sem -
brano trasmettere tanta pace e sereni-
tà e spettacolari immagini sul “fascino 
del fuoco”,un reportage realizzato sui 
“Fuochi di San Giuseppe”, una antica 
usanza di Palermo che vede i ragazzini 
dei vicoli del vecchio centro storico pa-
lermitano  accendere dei falò altissimi 
per festeggiare appunto San Giuseppe.

Chiesa dell’Annunziata di Mezzojuso

Bagni di Cefalà Diana
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Spirito di osservazione e colpo d’occhio. 
Due prerogative, a mio parere, inscindibili e 
ineludibili per il fotografo che ami misurarsi 
con una tematica, lo Sport, davvero prodi-
ga di riferimenti tecnici, estetizzanti e, ancor 
più, umani. E ben si sa, non c’è conoscenza 
tecnica che tenga, quando quest’ultima non 
abbia contemporaneamente ad avvalersi di 
quella spirituale. Nella fotografia sportiva, 
appunto, più che mai. Riuscire a congelare 
dinamica e dinamicità dell’esuberanza atleti -
ca ma anche e soprattutto cogliere semplice-
mente un sentimento, un’emozione. Mi pare 
proprio  sia questo il condivisibile intento in-
terpretativo di Bruno Oliveri.

L’autore ligure, senza mai cedere alla se -
duzione di una spesso imperante retorica di-
scorsiva, per linee sobrie e incisive al tempo 
stesso, con razionalità e discrezione, opera 
degli spaccati di sport equilibrati nella for-
ma quanto suadenti nella scelta cromatica, e 
quindi di gradevole lettura, ma anche, se mi 
è lecito dirlo, efficacemente volti a decifrare 
quel mondo di profonda umanità che attie -
ne al dispiegamento dell’evento sportivo: la 
fatica, lo sforzo, la gioia, la delusione. Tutte 
condizioni, quest’ultime, che Oliveri com -
pendia e traduce iconicamente, con saga-
cia e sensibilità, attraverso l’esaltazione dei 
momenti costituenti la componente mimico-
gestuale nello sviluppo di ogni sana compe-
tizione agonistica: sforzo e plasticità di un 
muscolo, particolare e contingente postura di 
uno o più segmenti corporei, una smorfia de -
turpante il viso, uno sguardo teso e concen-
trato. Sempre e comunque nel segno della 
coerenza espressiva e dell’essenzialità nar -
rativa, figlie quest’ultime di un approccio ica -
stico quanto fisiologico ai termini dell’evento 
da rappresentare. Qualcosa che per alcuni 
aspetti mi riporta a certe allettanti atmosfere 
del nostro Cesare Galimberti e, perché no, 
ad altre di un grande maestro della fotografia 
sportiva, Valter Ioos. Non è davvero poco.



Giorgio Gambino, palermitano, avuta in  
regalo,tanti anni fa, dallo zio Rolando una Cometa 
Bencini, comincia a sviluppare le proprie pellicole 
in b/n quindi la stampa, poi il colore col sistema 
Uniguide Uniwell ed infine il cibachrome. Il liceo 
Artistico, l’architettura, la pittura nello studio del 
Maestro Vinciguerra, mostre concorsi. La grande 
passione viene soffocata dal lavoro alle Poste co-
me funzionario responsabile informatico. La pen-
sione e quindi l’iscrizione all’UIF e il ritrovato piace -
re per la fotografia. Dopo l’utilizzo di svariati corpi 
macchina di tipo analogico, approda al digitale. E’ 
stato insignito dell’onorificenza UIF M.F.O. (Meri -
ti fotografici organizzativi) e nell’Unione Italiana 
Fotoamatori ricopre l’incarico di membro del Col -
legio dei Probiviri. Ha un sito internet personale  
(www.giorgiogambino.it)  dove è possibile am -
mirare tantissimi lavori fotografici di notevole 
interesse.
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